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celebrazione delcelebrazione delcelebrazione del   
Sacramento della Riconciliazione Sacramento della Riconciliazione Sacramento della Riconciliazione    
con presenza di più Sacerdoticon presenza di più Sacerdoticon presenza di più Sacerdoti   

�Lunedì 15 aprile 
   ore 09.30 - 11.30 : Chiesa del S. Cuore 
   ore 15.30 - 17.30 : Chiesa di San Lorenzo 

�Martedì 16 aprile 
   ore 15.00 : Chiesa del S. Cuore 

�Mercoledì 17 aprile 
   ore 20.30 : Chiesa del S. Cuore 
                   Celebrazione comunitaria 

�Sabato 20 aprile   
   ore 09.30 - 11.30 : Chiesa di San Lorenzo 
   ore 15.30 - 17.30 : Chiesa del Sacro Cuore 

 

Il Codice fiscale  92.06.29.60.130 

 
 

all’Oratorio “Pier Giorgio Frassati ” …   
per essere vicino alle reali esigenze  
educative dei nostri ragazzi. 
   

Papa Francesco ha detto 
che « È nel confessionale 
che possiamo sperimentare 
l’abbraccio misericordioso 
del Padre e lasciarci 
toccare da questo amore 

misericordioso del Signore che ci perdona sempre». 
Non dimentichiamo mai che la Confessione è un 
Sacramento: il Sacramento della Riconciliazione, perché 
dona al peccatore l’amore di Dio che, appunto, riconcilia. 
È quindi necessario rivedere insieme gli elementi 
necessari per una buona Confessione, che non sia solo 
un gesto compiuto perché ci hanno insegnato che 
bisogna farlo almeno una volta all’anno o tanto per 
sentirci a posto con la coscienza. 
• Prima di avvicinarci al confessionale sono essenziali 
due cose: la contrizione e un buon esame di coscienza. 
La contrizione è “il dolore dell’animo e la riprovazione del 
peccato commesso, accompagnati dal proposito di non 
peccare più in avvenire”, spiega il Catechismo della 
Chiesa Cattolica.  
In parole semplici vuol dire che, prima di confessare un 
peccato, dobbiamo essere pentiti per averlo commesso e 
avere già deciso in cuor nostro di non commetterlo più.  
Secondo elemento essenziale: per avere le idee chiare 
su quello che abbiamo bisogno di confessare è 
indispensabile un esame di coscienza.  
Dobbiamo guardarci dentro con grande onestà e fare un 
elenco dei peccati che abbiamo commesso.  
Per farlo possiamo anche aiutarci con la lettura di 
qualche brano del Vangelo 
• Presa la coscienza dei nostri peccati, ricordiamoci 
che dobbiamo confessarli tutti. Non ha senso chiedere 
perdono solo per alcuni, magari quelli che sembrano più 
facili da confessare % Certo: ci sono cose di cui 
facciamo grande fatica a parlare con qualcun altro, 
incluso il sacerdote che abbiamo davanti, ma dobbiamo 
sforzarci, se vogliamo il perdono di Dio. Se poi qualcosa 
non riusciamo proprio a dirla perché ci vergogniamo,  
proviamo almeno a farla capire al confessore, 
dimostrando il nostro desiderio di chiedere scusa al 
Signore e di ricevere il suo perdono. Ai confessori Papa 
Francesco ha detto: «Mi raccomando di capire non solo il 
linguaggio della parola, ma anche quello dei gesti.  
Se qualcuno viene da te e sente che deve togliersi 
qualcosa, ma forse non riesce a dirlo, ma tu capisci % e 
sta bene così, lo dice così, col gesto di venire».  
• Ultimo passo è la penitenza. Ad assegnarcela sarà 
Il confessore e, sia essa una preghiera (Ave Maria, 
Padre nostro 0), un’opera di misericordia o una rinuncia, 
la compiremo consapevoli che essa ci permetterà, dopo 
l’assoluzione, di recuperare la piena salute spirituale.  

 

 

 

 

 
Martedì 07 maggio 2019Martedì 07 maggio 2019Martedì 07 maggio 2019   

Per programma e costi vedi locandinaPer programma e costi vedi locandinaPer programma e costi vedi locandina   
Le iscrizioni entro il 16 aprileLe iscrizioni entro il 16 aprileLe iscrizioni entro il 16 aprile   



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 14 aprile: DOMENICA delle PALME 

   34a Giornata diocesana della Gioventù 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : Raduno presso il ‘Giardino della Parrocchia’ 

                     per la benedizione degli ulivi 

                     S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

•  ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 15 aprile 

• ore   8.30 : S. Messa a Maggiana 

�Martedì 16 aprile 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 17 aprile 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 20.30 : Sacramento della Penitenza o Confessione 

                    Celebrazione comunitaria a Mandello S. Cuore 

 
Si rende noto ai residenti in Crebbio, desiderosi di  

partecipare alle celebrazioni in San Lorenzo, che esistono 

volontari disponibili al trasporto. (Avvisare Paola Alippi) 

Il ritrovo è fissato presso il Sagrato della chiesa di 

Sant’Antonio alle ore 20.00. 

�Giovedì santo 18 aprile: Cena del Signore 

   ore 10.00 : S. Messa del Crisma in Cattedrale a Como 

   ore 20.30 : S. Messa solenne ‘In coena Domini’ 

                     Lavanda dei piedi agli Apostoli 

   ore 22.00 - 23.00 : Adorazione eucaristica comunitaria 

�Venerdì santo 19 aprile: Passione del Signore 

Giornata per le opere della Terra Santa 

   ore   9.30 : Ufficio delle Letture e Lodi mattutine 

                      in San Lorenzo e in Sant’Antonio 

   ore 15.00 : Liturgia della morte di Gesù in San Lorenzo 

•   ore 15.00 : Liturgia della morte di Gesù in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : SS. Confessioni a San Lorenzo 

• ore 20.30 : Processione con il Crocifisso e l’Addolorata 

Percorso: chiesa di San Rocco di Maggiana -  

Via Sant’Antonio - Via per Maggiana - Sosta al Cimitero - 

chiesa di Sant’Antonio di Crebbio. 

Divieto di sosta in Piazza San Rocco dalle ore 19.00 alle 

ore 21.00. 

�Sabato santo 20 aprile  

   ore   9.30 : Ufficio delle Letture e Lodi mattutine 

                      in San Lorenzo e in Sant’Antonio 

• ore 16.00 : SS. Confessioni a Sant’Antonio 

   ore 21.00 : Solenne Veglia Pasquale  

                 ■   Lucernario 
                 ■   Liturgia della Parola 
                 ■   Liturgia Eucaristica 

�Domenica 21 aprile: Pasqua di Risurrezione 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

•  ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

 

Nel Magistero della 
Chiesa è stato costante 
nei secoli, l'invito a 
spartire i propri beni con 
chi è in difficoltà.  
Un precetto sempre più 
attuale in tempi di 
gravissime sperequazioni 
economiche.  
Insieme alla preghiera 
ed al digiuno, 
l’elemosina è una delle 
tre “armi” dei cristiani 
nella lotta spirituale in 
tempo di Quaresima.  

E’ la settimana nella quale i 
cristiani celebrano gli eventi di 
fede messi in relazione agli ultimi 
giorni terreni di Gesù, in 
particolare la sua passione, 
morte e risurrezione. 
Domenica delle Palme 
E’ il giorno ricordato come “l’entrata trionfale” di Gesù a Gerusalemme, 
accolto festosamente dalla folla che stendeva mantelli e rami di palma e 
di ulivo e Gesù cavalcava un asino.  
Quel giorno gridarono “osanna al figlio di Davide”, dopo alcuni giorni 
grideranno “crocifiggilo”. 
Giovedì Santo 
Inizia alla sera del giovedì, è il giorno in cui Gesù si incontra con i suoi 
discepoli. “Ho tanto desiderato mangiare questa pasqua con voi” dirà 
Gesù. In quella sala addobbata accaddero molti eventi: la cena ebraica 
(la pasqua ebraica), la lavanda dei piedi, la cena di Gesù - istituzione 
dell’ Eucaristia, del Sacramento del sacerdozio, e il comandamento 
nuovo. In quella sera siamo diventati “amici” e non più servi. Gesù ci ha 
amato fino alla fine. 
Venerdì Santo 
La Chiesa commemora la Morte di Gesù, le sue ultimissime ore, ricorda 
le sue ultime sette parole sulla croce, una morte infame ma attraverso 
questa morte la croce è diventata albero di vittoria, di libertà, di dignità. 
Guardando a colui che è stato trafitto le nostre piaghe sono guarite. 
Dalla croce ci attira tutti a sé. 
E’ l’unico giorno senza la celebrazione eucaristica, appena la 
comunione, preghiera, silenzio, astinenza e digiuno (solidarietà con i 
fratelli che hanno fame, che soffrono, che sono perseguitati).  
La croce sta davanti a noi come segno di salvezza e di libertà. 
Sabato Santo 
E’ il giorno del riposo di Cristo nel sepolcro, del grande silenzio, il 
silenzio di Dio, tutto tace in attesa di un risveglio prorompente.  
‘Oggi sulla terra c’è grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché 
il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace perché il Dio fatto carne 
si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormivano. Dio è 
morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli inferi’.  
Non è “shopping day”, ma giorno di attesa e di preparazione. 
Veglia Pasquale 
E’ la notte nella quale gli ebrei ricordavano quando Dio liberò Israele 
dalla schiavitù di Egitto. Per noi cristiani è la notte santa, nella quale 
siamo noi liberati e salvati dalla schiavitù del peccato, attraverso il 
passaggio nella morte e risurrezione di Gesù. 
Celebriamo la luce, segno di vita, di Gesù luce vera che illumina le 
tenebre - Ripercorriamo le varie tappe della storia della salvezza  
attraverso la Parola di Dio - C’è il momento battesimale; benedizione 
dell’acqua, battesimo e il rinnovo delle nostre promesse - La liturgia 
eucaristica con la comunione pasquale conclude la  veglia. 


